
 
ISTITUTO D’ ISTRUZIONE SUPERIORE “E. S. Piccolomini” 

con sezioni associate: Liceo Classico-Musicale “E. S. Piccolomini”(Siena) – Tel. 0577/280787  Fax 0577/288008 

Liceo Artistico “D. Buoninsegna” (Siena) – Tel. 0577/281223 Fax 0577/40321 

Liceo delle Scienze Umane ed Economico Sociale “S. Caterina da Siena” (Siena) – Tel. 0577/44968 Fax 0577/280203 
Segreteria e Presidenza: Prato di S. Agostino, 2  53100 SIENA –Tel. 0577/280787- Fax 0577/288008- C.F. n. 80008380521 

Prot.n.14029/01-01 Siena, 11 novembre 2020 

 

A Tutto il Personale 

Ai Genitori ed agli Studenti 

Alla R.S.U. di Istituto 

Al R.S.P.P. ed al Medico Competente di Istituto 

Al Sito Web di Istituto 

 e, per conoscenza, a mezzo PEC: 

  All’Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana 

All’U.S.R. Toscana – Ufficio XII-Ambito Territoriale di Siena 

 

 

Oggetto: I.I.S. “E.S. Piccolomini” Siena - Provvedimento organizzativo con decorrenza dal 16 novembre 

2020 e fino a nuove disposizioni. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO il D.P.C.M. 24/10/2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, 

n.19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n.35, recante «Misure urgenti 

per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 

2020, n.33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori 

misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19».”; 

VISTA la Nota del Ministero dell’Istruzione Prot.n.0001927 del 25/10/2020 recante “Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 24 ottobre 2020. Indicazioni attuative.”; 

VISTA la Nota del Ministero dell’Istruzione Prot.n.0001934 del 26/10/2020 recante “Indicazioni 

operative per lo svolgimento delle attività didattiche nelle scuole del territorio nazionale in 

materia di Didattica digitale integrata e di attuazione del decreto del Ministro della pubblica 

amministrazione 19 ottobre 2020.”; 

CONSIDERATO l’atto dirigenziale Prot.n.12744/01-01, 26/10/2020 recante “D.P.C.M. 24/10/2020, 

art.1, comma 9, lettera “s” - Nota Ministero Istruzione Prot.n.0001927 del 25/10/2020 - 

Didattica a distanza da martedì 27 ottobre 2020 fino a nuove disposizioni.”; 

CONSIDERATO l’atto dirigenziale Prot.n.12752/07, 26/10/2020 indirizzato al personale docente 

recante “Disposizioni durante il periodo di Didattica a Distanza.”; 

VISTO il D.P.C.M. 03/11/2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, 

n.19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti 

per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 

2020, n.33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori 

misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19». (20A06109)”, in 

particolare l’articolo 1, comma 9, lettera s) che dispone: “le istituzioni scolastiche secondarie di 

secondo grado adottano forme flessibili nell’organizzazione dell’attività didattica ai sensi degli 

articoli 4 e 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, in modo che il 

100 per cento delle attività sia svolta tramite il ricorso alla didattica digitale integrata”, a far 

data dal giorno 6 novembre 2020 e sino al 3 dicembre2020, salvo ulteriori proroghe; “Resta salva 

la possibilità di svolgere attività in presenza qualora sia necessario l’uso dei laboratori o in 

ragione di mantenere una relazione educativa che realizzi l’effettiva inclusione scolastica degli 

alunni con disabilità e con bisogni educativi speciali.”; 

VISTA la Nota del Ministero dell’Istruzione Prot.n.0001990 del 05/11/2020 recante “DPCM 3 novembre 

2020.”; 



CONSIDERATO che, in base alla Nota M.I. Prot.n.0001990 del 05/11/2020,  
- “Per quanto attiene i percorsi i cui piani degli studi e quadri orari prevedono esercitazioni pratiche 

e di laboratorio, entro cui annoverare tutte le attività di laboratorio caratterizzanti e non altrimenti 

esperibili, quali a mero titolo esemplificativo i laboratori coreutici e coreografici, resta salva la 

possibilità di svolgere in presenza tali attività didattiche, purché formalmente contemplate dai 

vigenti ordinamenti e nel rigoroso rispetto dei protocolli di sicurezza. Le istituzioni scolastiche sono 

chiamate responsabilmente a considerare che le predette attività, in special modo per le materie di 

indirizzo, costituiscono parte integrante e sostanziale dei curricoli e, non da ultimo, elemento 

dirimente sulla base del quale moltissimi studenti hanno scelto di frequentare gli specifici percorsi”; 

- “In generale, in materia di inclusione scolastica per tutti i contesti ove si svolga attività in DDI il 

DPCM, nel richiamare il principio fondamentale della garanzia della frequenza in presenza per gli 

alunni con disabilità, segna nettamente la necessità che tali attività in presenza realizzino 

un’inclusione scolastica “effettiva” e non solo formale, volta a “mantenere una relazione educativa 

che realizzi effettiva inclusione scolastica”. I dirigenti scolastici, unitamente ai docenti delle classi 

interessate e ai docenti di sostegno, in raccordo con le famiglie, favoriranno la frequenza dell’alunno 

con disabilità, in coerenza col PEI, nell’ambito del coinvolgimento anche, ove possibile, di un 

gruppo di allievi della classe di riferimento, che potrà variare nella composizione o rimanere 

immutato, in modo che sia costantemente assicurata quella relazione interpersonale fondamentale 

per lo sviluppo di un’inclusione effettiva e proficua, nell’interesse degli studenti e delle studentesse”; 
- “Le medesime comunità educanti valuteranno, inoltre, se attivare misure per garantire la frequenza 

in presenza agli alunni con altri bisogni educativi speciali, qualora tali misure siano effettivamente 

determinanti per il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento da parte degli alunni coinvolti; 

parimenti, si potranno prevedere misure analoghe anche con riferimento a situazioni di “digital 

divide” non altrimenti risolvibili.”; 

- “Pertanto, sul personale docente, anche ai sensi dell’ipotesi di CCNI sulla DDI, la dirigenza 

scolastica, nel rispetto delle deliberazioni degli organi collegiali nell’ambito del Piano DDI, adotta, 

comunque, ogni disposizione organizzativa atta a creare le migliori condizioni per l’erogazione della 

didattica in DDI anche autorizzando l’attività non in presenza, ove possibile e ove la prestazione 

lavorativa sia comunque erogata.”; 

CONSIDERATA la necessità prioritaria di garantire il diritto all’istruzione, nonché la frequenza in 

presenza nei casi previsti dalla normativa vigente; 

SENTITE le famiglie degli alunni con disabilità di ciascuna Sezione, anche per il tramite dei Referenti 

della Funzione Strumentale Disabilità e dei docenti di sostegno della Sezione, in relazione 

all’intenzione di avvalersi della frequenza in presenza prevista dalle vigenti norme; 

RILEVATE le necessità connesse alla frequenza in presenza degli alunni con disabilità, in raccordo con 

le famiglie ed in coerenza con il P.E.I., anche per il tramite dei Referenti della Funzione 

Strumentale Disabilità di ciascuna Sezione, al fine di realizzare un’effettiva inclusione scolastica;  

INTERPELLATE le famiglie degli alunni con bisogni educativi speciali, anche per il tramite dei 

Referenti della Funzione Strumentale Bisogni Educativi Speciali di ciascuna Sezione, in 

relazione all’intenzione di avvalersi della frequenza in presenza prevista dalle vigenti norme, nel 

rispetto della necessaria e prevista valutazione da parte dell’Istituto; 

CONSIDERATA la necessità di valutare l’attivazione di misure per garantire la frequenza in presenza 

degli alunni con bisogni educativi speciali, qualora effettivamente determinanti per il 

raggiungimento degli obiettivi di apprendimento; 

TENUTO CONTO dello stato di connessione delle sedi, monitorato attraverso apposite indagini 

ricognitive e rilevazioni tecniche; 

CONSIDERATA la necessità di valutare modalità/orari con cui poter svolgere in presenza le attività 

connesse all’utilizzo dei laboratori e le esercitazioni pratiche, per la definizione dei quali è in 

atto un’intensa opera da parte dei docenti Responsabili dell’orario, in particolare del Liceo 

Artistico e del Liceo Musicale; 

TENUTO CONTO dell’andamento dell’emergenza epidemiologica e delle norme/disposizioni inerenti 

adottate da Autorità/Enti competenti, nei loro continui adeguamenti; 

VALUTATI opportuni/adeguati tempi di organizzazione; 

TENUTO CONTO della necessità di adottare disposizioni organizzative atte a creare le migliori 

condizioni per l’erogazione della didattica in DDI; 

VISTA la Circ.n.312, 10/11/2020 recante “D.P.C.M. 03/11/2020, art.1, comma 9, lettera “s” - Nota 

Ministero Istruzione Prot.n.0001990 del 05/11/2020.”; 

SENTITI il R.S.P.P. di Istituto, il Medico Competente ed il D.P.O. di Istituto, 



DISPONE 

 

con decorrenza dal 16 novembre 2020 e fino a nuove disposizioni che le attività didattiche a distanza 

possano svolgersi da parte dei docenti sia in presenza presso i locali della scuola sia non in presenza. Sarà 

cura di questa Dirigenza, una volta valutate le esigenze connesse alla frequenza in presenza di alunni con 

disabilità e con bisogni educativi speciali, anche sulla base della volontà manifestata dalle famiglie, 

nonché modalità organizzative adeguate per lo svolgimento in presenza di attività connesse all’utilizzo 

dei laboratori e di esercitazioni pratiche, nel rispetto della normativa vigente e dei protocolli di sicurezza, 

disporre i calendari delle presenze in aula dei docenti interessati. 

Nelle more di necessari adeguamenti dell’orario, anche ai fini di cui sopra, continuerà a valere l’ultimo 

orario comunicato per ciascuna Sezione. Fermo restando lo svolgimento del servizio in presenza 

presso la propria sede in base ai predetti calendari appositamente predisposti, i docenti che abbiano 

reso all’indirizzo istituzionale siis002001@istruzione.it opportuna comunicazione di necessità, anche per 

sopravvenute esigenze, (cfr. Circ.n.312, 10/11/2020) potranno svolgere l’attività didattica a distanza dalla 

sede di servizio, coloro che non hanno reso detta comunicazione potranno prestare servizio non in 

presenza. 

Fino all’adozione di detti calendari il servizio in presenza sarà svolto solo da coloro che hanno reso 

l’apposita comunicazione di cui sopra. Naturalmente ciascuno dovrà essere coerente con la comunicazione 

effettuata fino ai limiti della forza maggiore; ciò ai fini della corretta erogazione del servizio. Per 

ottimizzare il medesimo e l’utilizzo delle risorse, ogni mutata condizione o esigenza del personale docente 

dovrà essere comunicata a mezzo mail al suddetto indirizzo, previa eventuale anticipazione per le vie 

brevi. Resta inteso che quanto affermato vale anche per i docenti di sostegno, evidenziando che sono 

comunque tenuti a svolgere la propria prestazione in presenza in funzione della frequenza in loco degli 

alunni con disabilità. 

La prestazione lavorativa dovrà essere erogata, anche ove non in presenza, nel rispetto dell’orario comunicato, 

sia nella sua versione attuale che nelle sue successive modifiche. 

Restano ferme le disposizioni di cui all’atto dirigenziale Prot.n.12752/07, 26/10/2020, in particolare ogni 

docente “continuerà a compilare quotidianamente il Registro Elettronico Argo, curando costantemente, 

attraverso esso, le comunicazioni scuola-famiglia, registrando gli argomenti svolti ed i voti assegnati e, 

in ciascuna ora di lezione svolta, annotando le assenze degli alunni ed apponendo la propria firma di 

presenza.”. 

 

 

 IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 Prof.ssa Sandra Fontani 
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